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RIUNIONE N. 70 DEL 30 OTTOBRE  2006 SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in merito alla PDCR n. 114 " Legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13, art. 2. Proposta al Consiglio regionale di modificazione dei confini degli ambiti territoriali ottimali n. 2 -Biellese, Vercellese, Casalese, n. 5 - Astigiano, Monferrato e n. 6 - Alessandrino".



L’articolo 2 della legge regionale 20 gennaio 1997, n. 13 prevede la possibilità da parte del Consiglio Regionale, tramite apposita delibera, di modificare i confini degli ambiti territoriali ottimali dei servizi idrici per facilitare e migliorare la cooperazione tra gli enti locali su istanza degli stessi enti locali interessati. 

A tal fine la proposta di deliberazione dispone i seguenti passaggi:

· del Comune di Bassignana dall’ambito n. 2 all’ambito n. 6; 

· del Comune di Pecetto di Valenza dall’ambito n. 2 all’ambito n. 6;

· del Comune di Pomaro Monferrato dall’ambito n. 2 all’ambito n. 5;

· del Comune di Solero dall’ambito n. 5 all’ambito n. 6.

La delibera in oggetto recepisce sia le delibere dei Consigli comunali che hanno fatto richiesta di passaggio ad ambiti diversi, sia i pareri favorevoli degli stessi ATO cedenti e riceventi.

Nel corso dell’esame sono emerse nuove informazioni riguardanti: la nuova richiesta di passaggio dall’ATO 1 all’ATO 2 del Comune di Vinzaglio che sta per concludere favorevolmente il proprio percorso di approvazione, mentre i Comuni di Pecetto e di Bassignana hanno revocato la loro richiesta.

La Commissione ha quindi stabilito di attendere la nuova delibera di Giunta regionale per l’approvazione del passaggio ad altro ambito del Comune di Vinzaglio prima di riprendere l’esame del provvedimento e disporre, con un unico atto, tutte le modifiche agli ambiti territoriali.

Al termine dell’esame, a seguito di alcune richieste di chiarimento sulle tariffe applicate ai servizi idrici piemontesi, la Commissione ha deciso di programmare un’apposita informativa estesa anche all’organizzazione e al funzionamento generale degli ATO. 
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